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LA MALACOFAUNA TERRESTRE DEL NEOLITICO INFERIORE 
DI FIORANO MODENESE 

(Modena, Italia settentrionale) 

RIASSUNTO - L'esame delle associazioni malacologiche denota una buona copertura arborea con bosco deciduo a 
latifoglie, con un'alternanza di spazi con vegetazione diradata di tipo eliofilo-mesofilo. Retine!!a olivetorum è specie 
dominante mentre Pomatias elegans ha una presenza modesta rispetto a quella di altre zone della Pianura Padana ap­
partenenti però a facies più tarde. 

ABSTRACT- Land snails ofthe early Neolitlzic o( Fiorano Modenese (Modena- Norlhern ltaly ). Examination ofthe 
Mollusc associations denote a good tree cover with deciduous broadleaf woodland alternating with spaces having 
sparse vegetai cover of a heliophilic-mesophilic typc. Retine/la olivetorwn is a dorninant species, whilst Pomatias el­
egans is rnodestly representcd in cornparison t o other areas of the Po Valley belonging, however, to Jater facies. 
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Il materiale malacologico contenuto nella collezione Malavolti presso il Museo Archeo­
logico di Modena, è costituito da numerose conchiglie che provengono da una dozzina tra i 
pozzetti scavati dal Malavolti negli anni tra il 1941 e 1944 ne !l'area dell'insediamento neoliti­
co di Fiorano Modenese, datato alla seconda metà del settimo millennio BP (BENEDETTI, 1978; 
BAGOLJNI, 1982; BAGOLINI e BIAGI, 1990). I reperti mi sono stati consegnati in studio nel 1990 
ed è con molto ritardo che si rende possibile la pubblicazione dei risultati. 

L'elenco delle specie individuate, il loro numero, la loro attribuzione ad associazioni fau­
nistiche, sono riuniti in tab.l. I reperti sono stati raccolti secondo il sistema del visual samp!ing 
anziché con quello molto più sicuro del bulck sampling (EVANS, 1972). Ciò implica una certa 
prudenza nel!' analisi statistica (GIROD, 1996). Le specie sono riportabili a quattro associazio­
ni faunistiche (tab. 2) dalle quali preferiamo tener separato un elemento mesobio ed euriecio, 
Pomatias elegans (MUIIer 177 4) che crea sovente incertezza d'attribuzione e che in certe con­
dizioni ambientali è talmente abbondante da causare una sottovalutazione della presenza di al­
tre componenti faunistiche. Il trattare separatamente P elegans consente inoltre un miglior raf­
fronto dei dati faunistici di Fiorano Modenese con quelli di altri siti archeologici padani come 
Vhò, Poviglio, Spilamberto (GIROD, 1978, 1982, 1998; CREMASCHI e GIROD, 1997). 

L'associazione fiticola è dominante (56,5%) per l'elevata frequenza di Retine l/a olive­
to rum (Gmelin 1791), cui si aggiungono Oxychilus cfr. draparnaudi (Beck 1837) ed Heli­
conta obvoluta (Miiller 1774). Sul significato di quest'ultima presenza e sul suo chiaro colle-
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Tah. l Elenco delle specie e loro frequenza. 

Specie nr Associazioni faunistiche 
Pomatias elegans (Mueller 1774) 26 euriecio-mesofila 
Retinella olivetorum (Gmelin 1791) 66 fiticola 
Oxychilus cfr. draparnaudi (Beck 1837) 2 fiticola 
Monacha cartusiana (Mueller 1774) 2 meso-xerofila 
Euomphalia strigella (Draparnaud 1801) 1 mesofila 
Helicodonta obvoluta (Mueller 1774) 5 fiticola 
Helicigona cingulata (Studer 1820) 5 rupi cola 
Cepaea nemoralis etrusca (Rossm. 1837) 22 mesofila 
C. n. etrusca var. rosa 1 fiticola 
Helix lucorum (Linnaeus 17S8) 1 mesofila 

Totale 131 

Tab. 2 - La malacocenosi a Fiorano Modenese. 

Associazioni faunistiche nr % 
fiticola 74 56,5 
mesofila 24 18,3 
Pomatias elegans 26 19,9 
rupicola 5 3,8 
meso-xerofila 2 1,5 

Totale 131 100 

gamento al bosco deciduo a latifoglie non troppo degradato dall'azione antropica si è già avu­
to modo di scrivere (CREMASCHI e GIROD, 1998; GIROD, 1968,1997; CAMERON, 1972). L'as­
sociazione mesofila (18,3%) si impernia su Cepaea nemoralis etrusca (RossmLissler 1837) 
con presenze effimere di Euomphalia strigella (Draparnaud 1801) e Helix luco rum (Linnaeus 
1758). Per l'attribuzione specifica a H. luco rum e per la distribuzione di questa specie e per 
quella di H. pomatia (Linnaeus, 1 758) nel Modenese, ci siamo attenuti alle considerazioni di 
precedenti Autori (PICAGLIA, 1892; CESARI, 1978). Tra gli individui di C. n. etrusca ne è sta-
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Fig. l - Struttura della malacocenosi a Fiorano Modenese. 
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to identificato uno con conchiglia rosa. Una sufficiente conoscenza del rapporto esistente tra 
i molti fenotipi conchigliari di C nemoralis (Linnaeus, 1758) sia come numero e disposizio­
ne delle bande scure, sia come colorazione del periostraco: citrino, giallo, rosa ed i diversi am­
bienti, ci fa attribuire questo unico esemplare all'associazione fiticola (LAMOTTE, 1966; TESTA, 
1967; SACCHI e VALLI, 1975; CAIN, 1977; CESARI, 1980). P. elegans non è specie dominante 
nella malacofauna di Fiorano Modenese (19,9%) e la sua adattabilità in ambienti molto diversi 
(bosco diradato; suoli frantumati rocciosi e sfatti alluvionali; rudereto) oltre alle esigenze di 
trovare riparo dalla luce diretta sotto corpi opachi ed in luoghi ombreggiati, ne fanno una spe­
cie mesofila. 

L'associazione meso-xerofila ( 1 ,5%) è ridotta ad una specie, Monacha cartusiana (Miil­
ler, 1774). 

Infine troviamo una componente rupicola, Helicigona cingulata (Studer 1820) la cui pre­
senza (3,8%) non è facilmente spiegabile in una zona quasi planiziale anche se non molto di­
scosta dai primi livelli collinari. l cinque individui di H. cingulata provengono dai pozzetti 2 e 
5. Le retrostanti geologie plioceniche ricche di calanchi e soggette a forte e continua erosione 
hanno fornito materiale marino fluitato a valle e negli stessi pozzetti di Fiorano Modenese si 
trovano Melanopsis sp. e molti Dentalium sp. Ma H. cingulata in quanto legata al mezzo rupi­
colo, necessita di grandi affioramenti calcarei, di estese dorsali rocciose e di continuità territo­
riale; ciò che si trova sull'Appennino ligure e su quello tosco-emiliano ove sono distribuite due 
razze locali, rispettivamente H.c. bizona (Rossmassler, 1842) ed H.c. apuana (Issel, 1866) 
(GIUSTI e MAZZIN!, 1970: 317). La presenza di questa specie rupicola così a bassa quota in geo­
logie tenere, sarebbe da escludere allo stato attuale del territorio; non conosciamo tuttavia né 
la situazione idro-morfologica della zona in epoca neolitica, né le modifiche strutturali avve­
nute nei successivi millenni. Ricordiamo solo la presenza delle Cave Carani a Fiorano Mode­
nese, risultato probabile di antichi affioramenti rocciosi calcarei (BENEDETTI, 1978). Non pos­
siamo escludere a priori che i reperti di H. cingulata siano stati fluitati a valle da zone appen­
niniche poste più in quota, come la sua distribuzione farebbe ritenere (PICAGLIA, 1892). 

CONCLUSIONI 

La valutazione che si ricava dalla malacocenosi (fig. l), pur in presenza dei soli elementi 
macroscopici, è che l'ambiente dell'insediamento neolitico risentisse della vicinanza di un bo­
sco deciduo a latifoglie non troppo degradato dall'intervento antropico, con lettiera nel sotto­
bosco ombroso e umido c con alternanza di spazi a copertura arborea rarefatta con vegeta­
zione eliofila e mesofila. Con riferimento al Neolitico antico padano una tale situazione si può 
avere in presenza di un'associazione vegetale formata da Quercus spec. (a foglie caduche), 
Fraxinus excelsior, Camus spec., ed una presenza di Ulmus spec. e Acer spec., come nei ca­
si di Ostiano e Vhò (N!SBET, 1995). 
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